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• • Neil intervento nella ru­
brica del 26 luglio abbiamo 
cercato di analizzare le strate­
gie sindacali sottese al proto­
collo di luglio, individuando 
nella diversità delle stesse una 
concausa delle contraddizioni 
e limiti del protocollo Neil in­
tervento del 20 settembre ab­
biamo cercato di analizzare la 
prospettiva, dopo l'accordo 
dell'«unità sindacale organica 
e federata» che sembra perse­
guire quella parte, peraltro tra­
sversale del sindacato •asso­
ciativo e della governabilità» 
individuandone il limite politi­
co nell assenza delle nuove re­
gole di legittimazione rappre­
sentativa e di democrazia in­
terna Cercheremo oggi di ana­
lizzare una prospettiva diversa, 
quella della "democrazia e del-
I unita» che sembra più in sin­
tonia con la indentiti del sin­
dacato che abbiamo chiamato 
•dei dintti e della solidanetà». 
al quale peraltro, ci sentirem­
mo di chiedere un forte o mag­
giore impegno 

1 Questa parte del Movi­
mento sindacale che ab­

biamo definito «Dei diritti e 
della solidanetà» ha fatto uno 
sforzo di nnnovamento che ha 
comportato negli ultimi anni 
affermazioni e scelte impor­
tanti come il superamento del­
le componenti partitiche nella 
Cgil, e, nell ultimo congresso 
di questa confederazione, la 
valonzzazione dei diritti indivi­
duali accanto a quelli della 
classe, un bilanciamento equi­
librato della contrattazione 
con gli automatismi, la valoriz­
zazione di diversi modi dell a-
zione collettiva in funzione de­
gli obiettivi (es contrattazione 
collettiva tradizionale e code-
terminazione) e, in particola­
re, più di recente una spinta 
maggiore sulla linea deila le­
gittimazione democratica del­
la rappresentatività sindacale, 
e sulla necessità di saldare la 
linea dell'unità sindacale con 
quella della democrazia Nella 
prassi tuttavia ci sono state in­
coerenze e ntardi Limiti attua­
tivi organizzativi, umani si so­
no trasformati in limiti politici 
concreti Una corta visuale 
ecumenica ha un po' sbiadito 
l'identità L'unità vissuta come 
vincolo si è rivelata a volle un 
boomerang Pertanto, per que­
sta parte del sindacato, sem­
bra nccessana, accanto allo 
sforzo elaborahvo. una coe­
renza maggiore con le sue 
scelte, senza pregiudiziali pau-

le Rubriche 
LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Ritloiw, avvocalo CdL di Torino responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
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Dopo raccordo del 23 luglio 

La prospettiva della democrazia 
e dell'unità confederata 

re di rotture E d altra parte 
quando ci sono identità diver­
se nel movimento sindacale la 
strada per comporle non sono 
i comproméssi pasticciati ma il 
ricorso a chiare regole demo­
cratiche nelle scelte 

L'unità d'azione 
è possibile -

2 La strada della democra 
zia dunque si appalesa 

come 1 unica in grado di far 
pervenire il movimento sinda­
cale a una unità che sia anche 
il frutto di un rinnovamento E 
poiché per la mancanza di 
nuove regole che siano larga­
mente condivise nel movimen­
to sindacale non ci sono an­
cora le condizioni per I unità 
organica e federata la pro­
spettiva possibile è / unito d a-
zione e confederata perunpe-
nodo intermedio in cui si do­
vrebbero formare sviluppare e 
consolidare le nuove organi­
che norme di rappresentanza 
nel rapporto con gli iscritti e i 
lavoraton comprese quelle da 
far valere al momento dell a-
pertura e della chiusura delle 
vertenze contrattuali Sarebbe, 
pertanto, indispensabile il varo 
della legge sulla rappresentan­
za sindacale che I accordo di 
luglio pur con le sue contrad­
dizioni sul tema, non pregiudi­
ca In questo penodo interme­
dio altresì, dovrebbero essere 

GIOVANNI NACCARI 

spenmentate ali interno delle 
singole confederazioni nuove 
regole atte a garantire uno 
compiuta democrazia interna 
e apnre un processo simile a 
quello avviato per la rappre­
sentanza onde da arrivare a re­
gole interne comuni In questo 
quadro inoltre si potrebbero 
affrontare i problemi del de 
centramento sindacale 

3 Questo percorso porte­
rebbe nel breve periodo 

ad un avvicinamento del sin­
dacato agli iscritti e ai lavorato 
n un nnnovamento tra i diri­
genti un metodo e una pratica 
comuni Dopo questa fase sa-
rebbe giustificabile lumia sin 
dacale organica e federata 
quale frutto di un nnnovamen­
to sostanziale di metodi e di re­
gole nel comportamento inter­
no e in quello contrattuale e di 
un arricchimento della parteci­
pazione e de! consenso dei 
rappresentanti Questa opera­
zione influirebbe favorevol­
mente sulla stessa natura del 
sindacato che trarrebbe la sua 
naturale legittimazione dagli 
iscritti e dai lavoratori e non 
dal riconoscimento delle con­
troparti private e pubbliche 

4 Solo cosi si potrebbe pen­
sare di risolvere in manie­

ra diversa il delicato problema 
del rapporto tra maggioranza e 
minoranza Questo finora, sul­
la base della giusta considera­
zione che nell ambito sindaca­
le devono prevalere le regole 
della democrazia degli interes­

si più che quelle della demo­
crazia politica prevede la pre 
senza dei rappresentanti delle 
minorante sia negli organismi 
dingcnti che in quelli esecutivi 
(come le segrete-ie) T ale per­
manenza ha provocato a vol­
te alcuni problemi quando i 
contrasti sulle linee contrattua­
li o organizzative perseguite 
sono stati più forti Ma sola­
mente la vigenza di nuove re­
gole che assicunno la libera 
trasparente e partecipata for 
mazionedelle decisioni e la 
possibilità di un ricambio dei 
dirigenti potrebbe permettere 
la presenza della minoranza 
eventualmente solo negli orga­
nismi direttivi con esclusione 
di quelli esecutivi 

Conferenza 
d'organizzazione 

5 11 percorso per la prospet 
tiva indicata ha g.a avuto 

un passaggio importante nella 
^assemblea dei quadri e dei de 
legati della Cgil a Montecatini 
t h e ha segnato I affermazione 
del principio del superamento 
della maggiore rappresentativi­
tà sindacale «presunta» a favore 
di quella «misurata» dal con 
senso e quindi anzitutto dal vo­
to Questo passaggio è stalo al­
la base della articolata propo­
sta Cgil di legge di iniziativa 
popolare sul tema sia pur con 

• alcune note contraddizioni 
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successive contenute nell ac 
cordo di luglio 

6 Una analoga importante 
occasione per un altra 

tappa del percorso relativo alla 
democrazia interna al sindaca­
to si presenta con la cconferen 
za di organizzazione della Cgil 
che si apre domani a Roma II 
titolo è ben augurale «Demo­
crazia e unità» Ma I augurio 
che sentiamo di fare alla Con­
ferenza é che tra i tanti temi al-
I ordine del giorno quello che 
riteniamo più importante e 
sentito nguardante tutte le re­
gole di democrazia e di traspa 
ronza interne rappresenti il 
cuore della Conferenza con 
scelte tali che possono segna­
re sul tema una inversione di 
lenden/a come è stato a Mon 
lecatini per I altro tema della 
rappresentanza Come in quel­
la occasione I auspicio è che 
tali scelte sian la base per un 
organico e articolato comples­
so di norme di democrazia en 
dosindacale che in'egn modi­
fichi lo statuto e i regolamenti 

7 Ci sembra altresì positivo 
e augurale il dibattito sulle 

scelte di mento sul tema che si 
è sviluppato in questi mesi nel 
sindacato Evidenziamo in­
nanzitutto che sono da condi­
videre tutte le proposte che 
vanno nel senso del supera 
mento del sistema della coo­
ptazione dall alto nella forma­
zione degli organismi dmgenti 
e a favore della restituzione 
agli iscritti e ai componenti dei 
collegi elettivi del compito di 
eleggere con il libero voto i 
candidati Sono altresì da con 
dividere le proposte «di traspa 
renza» che puntano sulla sepa 
razione tra a) componenti de 
gli organismi eletti con respon­
sabilità politiche e poteri di di­
rezione b) funzionari con 
rapporto di lavoro a tempo in 
determinato e) esperti con 
rapporto di collaborazione a 
t e n v o 

8 Viceversa le proposte sul 
sistema elettorale sui po­

teri degli eletti sul rapporto tra 
gli organi che investono i temi 
della democrazia maggiorità 
ria della democrazia pluralista 
e di quella degli interessi for-

' mulando alcune scelte che su­
scitano perplessità o aperto di­
saccordo mentano un discor­
so più articolalo che faremo 
prossimamente nella rubrica 
ma che spenamo vengano 
trattati e discussi nella Confe­
renza di domani 
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Prof. Cassese, 
non basta 
scrivere 
una «Carta 
dei diritti»! 

PREVIDENZA 

• • In dala 23 settembre 
1991 mia moglie fu sottoposta 
a visita da parte della «Com­
missione medica per I accerta 
mento delle invalidità civili» 
della Usi n 60 di Borgo San 
Dalmazzo (Cn) alla quale 
avevamo inoltrato la doman­
da 

La Commissione ha ricono­
sciuto una riduzione perma­
nente della capacità lavorativa 
pan al 50& In data 12 dicem­
bre 1991 ntenendo ben più 
gravi le menomazioni abbia 
mo inoltrato ricorso al ministe­
ro del Tesoro il quale dopo un 
anno e mezzo non ci ha co­
municato nulla Pertanto in 
data 25 giugno 1993 abbiamo 
chiesto informazioni sulla pra 
tica di -corso ai sensi della leg 
gè n 241/90 relativa al nuovo 
procedimento amministrativo 

Alla nostra nchiesta del 25 
giugno ci è pervenuta una co­
municazione del ministero del 
Tesoro - Direzione Generale 
dei servizi van e delle pensioni 
di guerra Div XII -con la qua­
le si « comunica che non è 
possibile definire il ricorso 
( ) nei termine dei 180 giorni 
previsto dalla legge 15 ottobre 
1990 ii 295 » e che « alla 
formale definizione del ricorso 
di cui trattasi si provvedere non 
appena possibile dati I attuale 
organico ed il canco di lavo­
ro » 

Dopo quasi due anni non 
sanno ancora dirci neanche 
quando definiranno il ricorso1 

Può essere ulteriormente tolle­
rata questa situazione7 

Giuseppe Bertalna 
Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 

La chiarezza della denuncia a 
consente di non sottrarre spazio 
alla rubrica con considerazioni 
Vorremmo solo nehiamare - an 
Cora una ooliti - I attenzione del 
ministro Cassese sulla drammau 
ca questione del rispetto dei din! 
ti dei anodini -> 

CI sembra che egli si sia fatto 
paladino di due questioni per ri 
solvere i mah dell Italia 

- gli statali sono troppi e trop 
pò pagati 

- basta scrivere una -carta dei 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

diritti' e i attadmi saranno seri;/ 
ti Ma se non vengono rispettati i 
termini stabiliti dalle leggi già est 
stenti come è pensabile affronta 
re la questione con una semplice 
-caria dei diritti-7 

La pensione è 
in liquidazione, 
ma di importo 
limitato 

• • Autonzzato dall Inps con 
lettera del 26 aprile 1976 n 
156/14668 ai contributi volontà 
ri con versamento in data 
13/1/83 con bollettino di ccp n 
325 dell ufficio postale di Porto-
ferraio raggiungevo secondo i 
miei calcoli n 23 anni mesi 8 gg 
<> di contributi obbligaton volon 
tan 

Avendo compiuto i 55 neces 
san il 18/1/93 il giorno 20 con 
raccomandata ho spedilo al 
I Inps il certificato di nascita con 
richiesta formale di liquidazione 
della pensione spettdntemi LI 
stituto mi ha nsposto inviandomi 
un questionano da compilare 
attuali redditi e autentica della 
firma Con I assistenza di due 
sindacalisti della Confesercenti 
di Portoferraio ho adempiuto a 
detta formalità convinto di avere 
dmtto alla pensione Invece 
I Inps con lettera del 26/4/93 
mi comunicava che avrò diritto 
alla stessa a partire dal gennaio 
94 Dalle due lettere che vi alle­
go mi sembra di capire che la 
mia pratica come enuncialo 
nelle stesse presenta delle di 
scordarne 

Nell» lettera del 79 si dice 
che 
1 occorrono almeno 20 anni 
(etc) di contributi » 
2 averecompiuto55anm 
3 devono decorrere dall ultimo 
versamento 9 anni 6 mesi 1 
giorno 

Nella lettera del 93 si nenie 
dono oltre ai 55 anni anche 29 
anni (non 20) 6 mesi 1 giorno 
di contributi 

Invece che 20 ann d contri 
buti mi pare di ìveme raquiunti 
oltre 23 (bravo furbo ') 55 an 
ni li ho compilili dalla data del 
I ultimo vers imenlo e trascorso 
il penodo richiesio 

Alla luce delle mie considera 
/ioni sono cerio che il solerte 
funzionano d< Il Inps ha e-saini 
nato la mia pratica con una ve lo 
ciUi tale da non vederla nemme­
no Se la repulsa della ima ri 
chiesta tosse motivata d^1 j nuo­
vi normativa in materia previ 
deliziale potrei anche rasse 
gnarmi ma nella ri posta 
negativa si ella la lettera del 79 
che non dice le stesse cose Pur 
troppo anche I sind lealisti che 
mi hanno assistilo rivoltisi al 
I Inps di Piombino e Livorno non 
ninno avuto grmde fortuna 
Hanno inoltrato la pratica a Ro 
ma ma perora nienlp lo divoi 
voglio solo sapere se e esatta 
I interpretazione della lettera del 
79 o quella del 93 che a me ri 
peto sembrano discordanti 

Mauro Guenint 
Portoferraio (Livorno^ 

Pili che contraddizione Ira le due 
lettere riteniamo che la seconda 
quella del 26/4/93 motiva in 
modo inesatto la presunta decor 
renza dal 1° gennaio 1994 1 re 
quisili per il diritto alle preslazio 
ni per gli iscritti al Fondo di previ 
denza per i dipendenti dalle gè 
stioni delle ex imposte di consti 
mo sono stabiliti dollari II del 
Rdn 1S63'39 Tra le prestazioni 
ù prevista una pensione per an-
znnità quando I iscritto abbia 
compiuto i 55 anni di eia e rag 
giunto 130 anni (29 anni 6 mesi 
I giorno) di assicurazione 

Il successivo art 21 dello slcs 
so Rdn 1863/39 stabilisce per 
I iscritto che cessi dal prestar ser 
vizio senza aver raggiunto il dirti 
to a pensione ha facoltà di conti 
nuarc I assicurazione e di so 
spendere il versamento volontà 
no quando abbia raggiunto al 
meno 20 anni di assicurazione 
In tal caso per il raggiungimento 
dei 30 anni (29 anni 6 mesi I 
giorno) gli anni decorsi dalla so 
spensione dei versamenti volon 
lari si aggiungono a quelli di et 
fettina assicurazione h sulla Ijase 

] u m di 

hnovcnibu 1993 

di Ila normativa di cui ali articolo 
21 alalo chi nelle tenera del 
19~9 / Inps ha indicalo che devo 
nei eli corri re aline no 9 anni 6 
me'si 1 giorno dal eompletanieri 
lo dei-Uanni di contribuzione 

Avendo maturato lutti i rcqui 
sili come tu scrivi il M gennaio 
1993 a nostro avvisc (ma anche 
pe r avviso de II Inps) hai diritto 
alla irnsione ceni decorrenza 1 
lebbraio 1991 Probabilmente la 
tua pensione si riteneva bloccata 
fino al il '2/1993 dal DI 
3^4/92 con il qvn'e il governo 
Amalo ha sospeso te nonnalive 
stille pensioni di anzianità 

Ma al ino caso non può appli 
carsi il blocco eielle /lensiotn di 
anzianità sia esercite la tua pen 
sione e comunque sulKtrdtnata 
a una era aneigrafica (pur essen 
do eletimla pensione di anziani 
là) ma anche perche rientra nella 
deroga di cui al comma 2 lettera 
e) dellaracolo I del DI n 
3sl 92 il e,uule stabilisce che la 
sers[x nsione netr ^i applica ai la 
voratori per i quali sia uilervenu 
la l estinzione del rapporto di fa 
Doro anche se ammessi alla prò 
si cuzione volonleir u 

Sion et in grado ai assicurarli 
die la pens one e in fasi' di lufui 
dazione come da te ndiieslo an 
die se sarà di imporlo limitalo in 
quanto calcolala fai sensi degli 
articoli 4 e 5 della legge 329 58 
nel lesto modificato dalla legge 
370/66) sulla txise delle retribu 
ziont piuttosto remote e non mie 
grabile al mimino in consegucn 
za del reddito (art 6 DI n 
163 &3 convertilo con tnodihea 
ziom in legge n 638/83) 

Per rendere 
più funzionale 
la rubrìca 
«Previdenza» 

• • Abbiamo nia se-gnalato 
che non tutte le lettere che rice­
vi imo possono ro\ ire spazio 
nella rubrica di «Previdenza» 
Diamo i?arin/ia ai lettori che i 
loro se ritti vendono letti e- jx-rsi in 
considerazione l curatori della 
rubrica tengono conto del con­
tenuto delle lettere e non poche 
volte si ispirano i evse nelle ri 
sposte 

Allo scopo di consentire an 
che risposte dirittamente dilli in 
leressanti (_° chiedere eventuali 
chianmenti) invitiamo chi ci 
scrive a \olcr indicare 1 eventua 
li recapito tele-fon ico 
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EBQGBAMMA 

GENOVA 
29 Dicembre - Mercoledì 
Ore 21 Inizio operazioni d im­
barco - Ore 23 Partenza 
Serata danzante - Night Club 
e Nastroteca 

NAVIGAZIONE 
30 Dicembre - Giovedì 
Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci­
na Spettacoli cinematografici 
In serata «Cocktair e Pranzo 
di benvenuto del Comandan­
te» Serata danzante con 
spettacoli di cabaret Night 

Club e Nastroteca 

PALMA DI MAIORCA 
31 Dicembre - Venerdì 
Ore 8 arrivo a Palma di Maior 
ca Escursione facoltativa 
Visita città (mattino) lire 
37 500 • Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca Pomeriggio 
in navigazione In serata 
«Gran Gala di Capodanno 

NAVIGAZIONE 
1 Gennaio - Sabato 
Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci­
na Spettacoli cinematografici 
Serata danzante con spetta-

l'UNITA VACANZE 

MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810-844 

FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni presso le Federazioni del Pds 

coli di cabaret 
Nastroteca 

Night Club e BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 
CASABLANCA 
2 Gennaio - Domenica 
Ore 6 arrivo a Casablanca 
Escursioni facoltative Visita 
città (pomeriggio) lire 37 500 
Rabat (mattino) lire 47 500 
Marrakech (intera giornata 
seconda colazione inclusa) 
lire 130 000 Oro 19 30 par­
tenza da Casablanca Serata 
danzante Night Club e 
Nastroteca 

MALAGA 
3 Gennaio - Lunedi 
Mattinata in navigazione Ore 
14 arrivo a Malaga Escursio­
ne facoltativa Malaga Costa 
del SOI Torremolinos (pome 
riggio) lire 37 500 Ore 19 30 
partenza da Malaga Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastro­
teca 

ALICANTE 
4 Gennaio - Martedì 
Mattinata in navigazione Ore 
14 arrivo ad Alicante Escur­
sione facoltativa Visita città 
(pomeriggio) lire 37 500 Ore 
19 30 partenza da Alicante 
Serata danzante Night Club e 
Nastroteca 

NAVIGAZIONE 
5 Gennaio • Mercoledì 
Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci 
na In sorata -Pranzo di com 
miato del Comandante» Spot 
tacolo folklonstico doli equi 
paggio e sorata danzante La 
lunga notto dell arrivederci 
Night Club e Nastroteca 

GENOVA 
6 Gennaio • Giovedì 
Ore 8 30 arrivo a Gonova 
Prima colazione Operazioni di 
sbarco o termino dolla crocio 
ra 

W..NOVA 

MKAVT> 
MALA»,*, 

CASABLANCA 

La M N TABAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shippmg Co è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o fine 
stra lavabo telefono filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Turistico ed Artistico italia­
no La cucina internazionale di bordo verrà 
diretta da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI Stazza 
lorda 20 000 tonnellate Anno di costruzione 
1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
Lunghezza mt 176 velocità nodi 20 passeg­
geri 700 3 ristoranti 6 bars sala leste night 
club nastroteca 3 piscine (di cui 1 coperta) 
sauna cinema negozi parrucchiere per 
signora e uomo lelex (via satollile) 0581 
1400266 indirizzo telegrafico UKSA La nave 
dispone inoltro di stabilizzatori antirollio od ò 
equipaggiata con più moderni sistemi por la 
sicurezza durante la navigazione 

VITA DI BORDO La crociera offre molteplici 
possibilità di svago in ogni momento della 
giornata potete scegliere di partecipare ad un 
gioco di assistere ad un intrattenimento o di 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dallo piscine olla sala lettura alla sauna occ 
Per le serate la nave dispone di sala feste e 
night club 

VITTO DI BORDO (A table d note) 
Prima colazione succhi di frutta - salumi 
formaggi - uova Yogurt marmellata - burro -
miele - bnoches tè caffè - cioccolata latte 
Seconda colazione antipasti - consommé -
farinacei carne o pollo - insalata - frutta fre­
sca o cotta vino in caraffa 
Ore 16 30 (in navigazione) tè - biscotti 
pasticceria 
Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 
carne o pollo o pesce verdura o insalata 
formaggi gelato o dolce frutta fresca o cotta 

vino in caraffa 
Ore 23 30 (in navigazione) spuntino di me? 
zanottc 
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QUOTE INDIV IDUALI DI PARTECIPAZIONE cm migliaia di iire> 
tutte le cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT 

SP 
P 
O 
N 
M 

TIPO CABINE 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con oblò a 4 lotti (2 bassi «• 2 alti) 

Con finostra a 4 lotti (2 bassi + 2 alti) 

PONTC 

Terzo 

Terzo 
Secondo 

Principale 

Passeggiata 

QUOTE 

850 

950 
1 070 

1 170 

1 270 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL 
L 

K 

J 
H 

G 

Con oblò a 2 lotti (1 basso + 1 alto) ubicato a poppa 

Con oblò a 2 lett (1 basso * 1 alto) 

Con oblò a 2 loft (1 basso * 1 alto) 
Con oblò a 2 Ioni (1 basso * 1 alto) 

Con finestra a 2 lem (1 basso + 1 alto) 

Con finestra singola 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Pnnc pale 
Passeggiata 

1 130 

1 230 

1 160 

1 470 

1 600 
Passeogiala i 2 060 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA e W C 

F 

E 
D 

C 
B 

Con oblò a 2 lotti (1 basso + 1 alto) 

Con t nostra a 2 lotti bassi 

Con finestra a 2 letti bassi 

Con finestra a 2 letti bassi 
Appartamenti con finestra a 2 lotti bassi 

Terzo 
Passoqaiata 

L ince 

. j n c e 

Bidqe 

2 060 

2 270 

2 370 

2 600 
2 990 

Spese iscrizione (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) 100 000 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE NON SUBIRANNO A 

Uso singola possibilità di utilizzare alcune cabine doppie 
pagando un supplemento del 30% della quota Uso Trip 
cabine quadruple come triplo (escluse le cabine dolla cat 
2 0 % delia quota Ragazzi fino a 12 anni riduzione 50% 
cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3° letto con calottino della categor 
Tutto le cabine ad eccezione delle cabine di categoria F e C 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt 1 50 ed inler o 
quota stabilita per la categoria 

UMENTI. 

ó lem sovrapp 
la possibilità d 
5P) pagando ur 
in cabine a 3 o 

a C pagando il 
; sono dotate d 
i ai 12 anni paq 

osti come singole 
ut lizzare alcune 
supplemento del 
4 lotti escluse le 

50% della quota 
divano utilizzata 

andò il 50% della 

Le quote di partecipazione comprendono 
— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
— pensiono completa per hntera durata della eroe ern nclusovno n cen i t i 
— assistenza di personale specializzato 
— possibilità di assistere gratuitamente a tutti qh spettacoli q och tei ntritienimpnt di bordo 
— polizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione non comprendono 
— visite od escursioni facoltative che potranno essere pronotate esclus vimenic \ Sordo lo 

tariffe definitive delle escursioni vorranno reso nolo con programm i dei giorno 
— qualsiasi servizio non specificato in proqramma 

Valuta a bordo lire italiane 
Documenti per partecipare alla crociera occorre essere in possesso d passìporto ndvidu^le i 
passeggeri sono tenuti a comunicare al momento sieste floliiscr ziono i l l i crociera sequonti 
dati cognome nome luogo e data di nascita resideivi numero del documento vi i do d i n e 
luogo del rilascio 
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